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Perché un altro White Paper



 Per stimolare una rifessione sui temi della SRIA
 Per produrre un quadro integrato che andasse oltre 
i settori

 Per catalizzare l’incontro e lo scambio tra comunità 
che raramente si parlano

 Per evidenziare i problemi e disegnare percorsi 
possibili
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Perché un altro White Paper

Perché in Inglese
 Per condividerlo con la comunità Bluemed
 Per avere un impatto sulla programmazione comunitaria
 Per facilitare una sua sintesi da pubblicare su una rivista



Cosa contiene il White Paper

 Una raccolta di analisi e valutazioni di:
 esperti
 partecipanti a Bluemed-CSA
 rappresentanti dei Ministeri
sui principali settori e le principali attività collegate 
all’economia marina e marittima

 Un primo tentativo di inquadramento della Blue 
Growth nell’attuale contesto economico-sociale

 Una serie di rifessioni sul come e su che la 
comunità della ricerca potrebbe contribuire 

 



Quali sono i settori analizzati nel White Paper

Blue Growth, Blue Economy sono usati con una certa 
fessibilità.  Il White Paper tratta di tutti i settori



Qual’è l’impostazione del White Paper

 due termini della Blue Growth sono:
 Crescita economica con auspicabile creazione di 
nuovi posto di lavoro

 Sostenibilità e compatibilità ambientale

L’analisi parte perciò dal contesto e dai driver 
economici per analizzarne potenzialità e problemi, 
e accennare a soluzioni
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Alcune conclusioni del White Paper
 La ricerca dovra’ indirizzarsi non solo verso la 
dinamica naturale e la tecnologia ma anche verso 
l’analisi delle radici dei contrasti e dei confitti con 
lo sviluppo di una ‘Science Diplomacy’ nel senso 
ampio

 Il Med continuerà ad essere fonte di cibo di qualita’ 
ma vanno reimpostate sia pesca che acquacoltura

 Va sviluppata/raforzata un rete di osservazione 
integrata con le tecnologie più avanzate

 Va disegnato un piano di protezione alla scala di 
bacino e basato sul suo funzionamento

 



Alcune conclusioni salienti del White Paper

 E’ urgente la formulazione di una quadro giuridico 
più specifco per l’area

 Sono gia’ visibili sinergie tra i vari settori ma vanno 
stimolate, organizzate, favorite

 Vanno individuate nuove e più efcaci modalità per 
concretizzare il triangolo della conoscenza

 Vanno sviluppate nuove metriche che migliorino gli 
attuali indici e diano criteri per le scelte

 Va ripensato il modello di fnanziamento alla ricerca
 Va supportato/imposto un modello di scienza aperta

 



Qual’è il collegamento del White Paper con la SRIA

 E’ partito come supporto al miglioramento SRIA
 I temi ed obiettivi della SRIA sono, se pure da un 
angolo diverso, analizzati tutti nel documento 

 C’è un’anticipazione dei percorsi per 
l’implementazione della SRIA

 Fornisce elementi, da approfondire, per la scelta 
delle priorità

 



Cosa farne e come andare oltre il White Paper
 Alcuni spunti
 Aggiornarlo
 Utilizzarlo come base per approfondimenti
 Andare oltri i suoi limiti attuali di forma, 
organizzazione, etc.  

 Raccogliere feedback in modo che rappresenti 
veramente una visione consensuale dell’Italia ed un 
framework per Bluemed 

 Estrarne un manoscritto che sia comprensibile e di 
interesse al di fuori della comunità italiana
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